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Calcio La Fininvest rinvia l'annuncio ufficiale. Qualche intoppo burocratico, i giudici, gli avvocati... 

Milan 
* 

stana infinita 
Berlusconi è quasi il padrone 

Ma certe piccole «formalità».. 
MILANO — Berlusconi può attendere. 
Che storia grottesca questa del Milan. An­
cora una volta, quando sembrava che tutti 
i giochi fossero fatti, con la stessa famiglia 
Berlusconi che si lasciava andare a dichia­
razioni d'esultanza («Il parto è finalmente 
avvenuto»), qualche misterioso «intoppo» si 
è frapposto negli ingranaggi dell'operazio­
ne. «Piccole formalità burocratiche!, le ha 
definite Gianni Nardi. Eppure l'impressio­
ne è che la faccenda vada ancora per le 
lunghe. Ieri mattina, infatti un rappresen­
tante della Fininvest, Adriano Galliani, 
frenava tutti gli entusiasmi: «Aspettiamo 
che Gianni Nardi ci consegni il pacchetto 
di maggioranza del Milan; quando lo farà 
ufficializzeremo l'acquistot. Primo enigma: 
perché Gianni Nardi attende? Eppure lui 
stesso, come dichiara nell'intervista a fian­
co, sstiene che l'operazione è già andata in 
porto e rimangono solo dei minimi impedi­
menti. In realtà, ci sono numerosi motivi 
che frenano Nardi. 11 primo è la richiesta di 
amministrazione controllata presentata, 
nei giorni scorsi, dall'avvocato Ledda, del-
l'Ismil. Se il giudice delegato, Federico 
Buono, accoglierà l'istanza, dovrà essere il 
tribunale, infatti, a decidere se tutta l'ope­
razione (Ismil-Nardi-Berlusconi) è avve­
nuta regolarmente. Insomma è necessario, 
se fosse accolta, un parere di assenso o dis­
senso. La faccenda poi si complica ulterior­
mente perché, ien pomeriggio, lo stesso 
Ledda ha presentato al magistrato una me­
moria nella quale si manifestano parecchi 
dubbi sul documento firmato dall'attuale 

amministratore della finanziaria, Dalla 
Grana, domenica sera. 

Quel documento (il primo passaggio 
dell operazione) impegnava Dalla Grana a 
cedere le azioni della Ismil per sei miliardi. 
Soldi che sarebbero stati versati immedia­
tamente nelle casse del Milan poiché l'I­
smil era debitrice della stessa somma verso 
la società rossonera. In pratica, tutti i pro­
tagonisti «rinunciavano» a qualche cosa: 
Nardi al sequestro delle azioni di Farina a 
garanzia dei propri crediti (sette miliardi); 
gli altri consiglieri rossoneri rinunciavano, 
per il momento, a recuperare gli altri soldi 
prestati a Farina e, infine, l'Ismil cedeva il 
pacchetto di maggioranza, così •pulito», al 
prezzo di sei miliardi di lire. Questa opera­
zione si perfezionava poi, lunedì sera, 
quando Nardi, a sua volta, girava tutto il 
pacchetto di maggioranza a Berlusconi. 
Bene: tutti questi passaggi, e soprattutto il 
primo, non sono piaciuti troppo a Ledda 
che, probabilmente, si è sentito «esautora­
re» da tutta l'operazione. 

Insomma, si è creata una frattura all'in­
terno della stessa Ismil. Come se non ba­
stasse, a complicare ulteriormente il tutto, 
ieri è anche rispuntato Claudio Donella, il 
legale di Giuseppe Farina e consigliere del-
l'Ismil. Donella ha chiesto la convocazione 
del consiglio d'amministrazione della so­
cietà per fare revocare l'atto firmato da 
Della Grana. Nell'Istmi (che dovrebbe riu­
nirsi oggi) è insomma in corso una vera e 
propria guerriglia interna che, tra le varie 
conseguenze, sta bloccando il passaggio del 

Milan al re del network. Comunque, anche 
secondo l'avvocato Donella, Dalla Grana si 
sarebbe comportato in modo irregolare 
perché ha sottoscritto l'atto nonostante 
fosse in corso un'istanza di ammissione al­
l'amministrazione controllata. Sempre se­
condo Donella, si tratterebbe di un atto di 
bancarotta perché il ricavato, anziché an­
dare ai creditori, sarebbe servito per copri­
re una irregolarità di gestione. 

Che cosa succede adesso? Di sicuro, a 
meno che salti fuori qualche nuovo colpo di 
scena, la cessione definitiva del Milan a 
Berlusconi dovrebbe essere rimandata di 
qualche giorno: almeno fino a quando il 
tribunale (martedì 18) non si pronuncerà 
definitivamente sulla richiesta di ammini­
strazione controllata. 

Questa «frenata» ha indubbiamente raf­
freddato gli entusiasmi del sempre più fra­
stornato popolo milanista che stava già ca­
dendo in profondo deliquio per il blitz di 
lunedì del signore delle antenne. A propo­
sito: come mai l'improvviso ripensamento? 
Adriano Galliani, che ha seguito attiva­
mente questi cinquanta giorni di trattati­
ve, ha ripetuto che è stata una «questione 
di cuore». «Questa non è solo un'azienda — 
ha detto —, e quindi la componente affetti­
va ha un peso non indifferente. Poi non si 
poteva attendere ancora: il mercato si sta 
aprendo e il Milan deve fare le sue scelte». 
Davvero una strana vicenda. Una cosa è 
però sicura: «il cuore» non c'entra per nulla. 

Dario Ceccarelli 

Farina • Nardi al tempo di spensierati banchetti 

Se un re Mida arriva 
nel mondo del calcio 

In quattro per una poltrona 

MILANO — Quale può essere il futuro organigramma del Mi-
lan? Nonostante gli interessati siano parecchio restii a sbotto­
narsi, si può tentare di ipotizzare una gerarchia della futura 
leadership rossonera. Essendo quasi certo che Silvio Berlusconi 
eviterà di addossarsi la gestione diretta della squadra, è facile 
che il più •papabile» alla presidenza del Milan sia il fratello 
minore Paolo. Amministratore delegato del gruppo Fininvest e 
direttore della divisione edilizia. Paolo Berlusconi, 36 anni, è 
sempre stato un fedele seguace dei colori rossoneri. Altro candi­
dato alla presidenza milanista è Adriano Galliani, 41 anni, vice­
presidente del Monza. Galliani, che ha seguito passo per passo 
tutte le tappe della crisi del Milan, è stato l'ideatore della rete di 
ripetitori che consentirebbe a Canale 5 di diventare rete nazio­
nale. Fedele Confalonieri, 49 anni, direttore del personale della 
Fininvest e amministratore delegato del «Giornale- (il quotidia­
no diretto da Montanelli). Infine, Giancarlo Foscale. Quest'ulti­
mo. cugino di Sivlio Berlusconi, e responsabile del settore finan­
ziario del gruppo. Esauriti i possibili presidenti, la gerarchia 
potrebbe seguire questo ordine Vicepresidente: Gianni Nardi, 
industriale nel ramo elettrodomestici, 50 anni, già vicepresiden­
te insieme a Rivera e Lo Verde, durante la presidenza Farina, 
Berlusconi gli ha garantito la vicepresidenza. Rosario Lo Verde, 
"71 anni, imprenditore immobiliare è entrato nella società nel 
1978. Berlusconi dovrebbe offrirgli una carica onorifica. Infine, 
Gianni Rivera: che ne sarà di lui? Il padrone di Canale 5 gli 
perdonerà l'improvviso attacco (-tutti vogliono il fallimento del 
Milan») che Rivera gli sferrò prima di dare le dimissioni? Nardi 
e dalla sua parte: Berlusconi non si sa. 

da. ce. imprenditore 

E allora stavolta sembra proprio andata. 
Quella che da alcune settimane, con dubbia 
fantasia, molti chiamano la ttelenovela MI» 
lan; pare finalmente conclusa nel modo che 
1 più auspicavano: «Sua Emittenza* Berlu~ 
sconl (altro colpo di originalità...) è 11 nuovo 
padrone. E se non lo dice ancora ufficialmen­
te — spiegano 1 suol collaboratori — è solo 
perche manca 11 solito dettaglio... 

Se le cose stanno così, allora — secondo 
alcuni — è proprio II caso di recitare l'usuale 
flnallno: e tutti 1 personaggi vissero felici e 
contenti... Farina, prima di tutto, che potrà 
forse tornare dal Sudafrica senza rischiare la 
galera; Gianni Nardi, che giura di rimetterci 
qualche lira ma come socio ha finalmente 
Berlusconi (e rispetto a Farina vuol mette-
re!); 11 povero Lo Verde, presidente pro-tem­
pore, che pensava che fosse tutto pia sempll-
ce ed Invece In questa storia ci stava lascian­
do 11 sistema nervoso; Gianni Rlvera, natu-
ralmen te, perché gli altri passano e lui resta, 
come ogni bandiera vera; e infine loro, loro 
più di tutti, t tifosi, per I quali (e lo hanno 
scritto persino sugli striscioni allo stadio) 
'Berlusconi o morìe». 

E Berlusconi sia, dunque. Ma cosa potrà 
significare l'ingresso del cavaliere Silvio nel 
sempre più frastornato calcio Italiano? 

Intanto, è difficile che Intenda proprio ora 
rinunciare alla fama di Re Mida, che trasfor­
ma pietre In oro e cava soldi persino dalle 
rape. Se Berlusconi ha comprato 11 Milan è 

perché ha visto un buon affare e non certo 
perché 11 suo cuore «batte rossonero». Il cava­
liere, Insomma, non è Fralzzoli; del mecenate 
ha davvero nulla e l'unico punto è capire per 
lui 11 Milan che affare è. 

Se nel mondo del calcio porterà le capacità 
di programmazione. Inventiva e scrupolo 
nell'investimento che ne hanno fatto, appun­
to, «Sua Emittenza*, l'ambiente Intero (a me­
tà tra l'arruffone e II poco onesto) potrebbe 
giovarsene; se affianco a questo, però, Intro­
durrà nella gestione del Milan e nel rapporti 
con II resto dell'Influenzabile microcosmo 
quella filosofia semllegale di spregiudicatez­
za spinta e concorrenzialità *costl quel che 
costi», gli effetti riflessi potrebbero essere de­
leteri. 

Comunque sia, certo che per 11 cavaliere 
Berlusconi la presidenza del Milan non è un 
colpo da poco. 'Palazzinaro» di lusso, prima, 
e pòi concorrente (più o meno leale, sempre 
semllegale) della sonnacchiosa Rai, con la 
presidenza di una delle due squadre cittadi­
ne, non c'è dubbio che Berlusconi, capitalista 
atipico, ora sia di diritto In quel circoli dove 11 
danaro certo conta ma da solo non basta. E1 
ticchi, si sa, una volta ricchi Iniziano a tenere 
anche ad altro... 

Il Milan, quindi, come velcolqper una pro­
mozione sociale un po'generis. E poi, ancora, 
11 Milan come affare. Ma, appunto, che affa­
re? L'interrogativo non è ozioso. Il fatto è che 
sarà possibile rispondervi soltanto quando 
potrebbe essere un'altra volta troppo tardi 

Federico Geremlcca 

Caro Biscardi, il «Processo» 
è sponsorizzato dalla Roma? 
Caro Biscardl, 

sono un masochista reci­
divo, ma parte della colpa è 
da far ricadere sulla testa del 
mio nipotino Matteo, Insen­
sibile alle mie grida di dolo­
re, basso profittatore della 
mia Incapacità coercitiva. 
Sono un nonno fallito. Ma 
tant'è, anche ieri sera mi so­
no Intrappolato nel 
Processo. Se ti scrivo è per 
denunciare un fenomeno pa­
tologico di cui sono vittima 
indifesa. Tu sai dove affon­
dano le antiche radici del 
mio vecchio cuore granata. 

Ebbene, lunedì dopo lunedì, 
con moto uniformemente 
accelerato tu mi stai buttan­
do nelle spalancate braccia 
del mio amico Giampiero 
Bonipertl. Sto diventando 
juventino, capisci, lunedi do­
po lunedi, lo, che nell'Ingres­
so di casa tengo la maglia di 
Dossena come una reliquia. 

D'accordo, mi dirai: «Afa 
che c'entro io?*. E vero, quel 
che mi sta succedendo non è 
conversione frutto di con­
vincimento o di apostolato. 
È un accidente reattivo, co­
me la febbre. Però 11 virus 

scatenante. Il morbo, è lì, nel 
tuo Processo, me lo respiro e 
mi corrode settimana dopo 
settimana. Mi sento ormai 
come un llcantropo e aspetto 
con terrore la notte In cui 
lancerò l'ululo fatale e fina­
le: via Favero! Sei tu 11 re­
sponsabile. Come? Con l'ap­
palto della tua trasmissione 
all'Associazione Calcio Ro­
ma. 

MI è toccato di spiegarlo a 
Matteo, che aveva appena 
sentito pronunciare la paro­
la sponsor a proposito del 
•doppio brodo Star» (Ralu-

no). La parola è latina, gli ho 
detto, ed è tornata in Italia 
dopo un opportuno soggior­
no In America. E si è subito 
Italianizzata. Anzi, ltaglla-
nizzata. 

»Adesso ti spiego. La spon­
sorizzazione è un contratto 
tra uno che vende lsuol stru­
menti e i suol spazi di divul­
gazione e di Informazione, e 
uno che 11 compera per pub­
blicizzare qualcosa. Tutto 
normale». E qui Matteo, nel­
la sua perfida Innocenza di 
fanciullo mi ha incastrato: 
'Nonno, vuol dire che li Pro- Aldo Biscardi 

cesso del lunedì è sponsoriz­
zato dalla Roma?*. Onesta­
mente, Biscardl, cosa potevo 
rispondergli? È 11 più grave 
delitto, dal remoti tempi 
evangelici, Ingannare 1 fan­
ciulli. Non ho avuto II corag­
gio di mentire. Gli ho mor­
morato: *SÌ, Matteo. Ma non 
devi pensar male. Si tratta 
solo di un legittimo scambio 
di contropartite, tra due En­
ti. naturale in un regime di 
mercato». 'Però è pericoloso, 
nonno, se la sponsorizzazio­
ne della Roma ti sta facendo 
diventare juventino». 'Sono I 
rischi del liberismo, bambi­
no caro». 'Non ho capito be­
ne una cosa, nonnlno: anche 
quelli che sono lì sono spon­
sorizzati o sponsorizzano, gli 
attori, i giornalisti—? Anche 
tu allora potresti farti spon­
sorizzare alla Roma, così mi 
compreresti tanti bel giocat­
toli». 

Santa Innocenza, 

Caro Biscardl sono entra­
to In un profondo stato con­
fusionale. Temo perfino di 
avergli mentito, qua e là, ma 
non so dove. »No Matteo, la 
sponsorizzazione riguarda 
solo gli Enti e non le persone. 
Quando riguarda le persone 
si chiama in un altro modo. 
D'altra parte te lo immagini 
Albertosl che si fa sponsoriz­
zare? E I giornalisti, specie 
quelli sportivi? E poi Viola è 
uomo d'onore. E la Rai e co­
sa seria, davvero, parola del 
nonno che ci lavora da più di 
trent'anni». 

Vedi, caro Biscardl, in che 
guai mi metti, col Torino e 
con il nipotino Matteo— Non 
so proprio se perdonarti (stai 
tranquillo, gli ho oscurato la 
parentesi oettollera tra I 
miei amici Bea e Arplno, vie­
tata al minori di diciotto an­
ni). 

Ti saluto con affetto. 

Folco Portìnari 

Nardi 
«Forse ci 
rimetto 

7 miliardi, 
ma sono 
contento» 

MILANO — Gianni Nardi 
non ha certo la faccia di uno 
che ha perso 7 miliardi. Ele­
gantissimo come un irridu­
cibile gigolò, lancia dei sorri­
si da far Invidia alle balleri­
ne di Canale 5. Silvio Berlu­
sconi gli ha gettato una 
ciambella di salvataggio 
proprio quando, dopo la 
marcia Indietro di Armanl, 
non sapeva più come uscire 
dalla tempesta. «Sì, non vedo 
l'ora di stringere la mano a 
Berlusconi. S'è mosso davve­
ro con tempismo. L'idea di 
assumere la carica di vice 
presidente di una società co­
sì solida e proiettata nel fu­
turo mi riempie di gioia e di 
orgoglio». Già, ma la Finin­
vest sostiene che fin quando 
non entra materialmente in 
possesso del pacchetto di 
maggioranza, la partita re­
sta aperta. Allora? 

«Questo non dipende da 
me. Si tratta di passaggi bu­
rocratici per addetti al lavori 
e che si risolvono con un po' 
di buona volontà». 

— Si dice che in questa sto­
ria lei ci abbia rimesso 7 
miliardi. Che cos'è che l'ha 
convinta a rinunciare ai 
soldi che le deve Farina? 
•Qualcosa dovrei recupe­

rare. In contanti, gli ho pre­
stato solo un miliardo. Gli 
altri erano costituiti soprat­
tutto da fldejusslonl e da al­
tre esposizioni. Non potevo 
agire diversamente. Qual­
siasi altra soluzione avrebbe 
portato alla rovina del Mi­
lan. Comunque, non mi sono 
ancora dato per vinto. Cer­
cherò di recuperarli, se poi le 
spese legali mi dovessero co­
stare di più di quello che gli 
ho prestato, allora ci metterò 
una pietra sopra. Mica posso 
seguire Farina per tutta la 
vita». 

— E Berlusconi che cosa le 
darà? 
•Beh, intanto divento vice 

presidente; poi un accordo 
con la FJnlnvest mi permet­
terà anche di allargare le 
mie attività industriali e fi­
nanziarle. Anche questo è un 
Investimento proiettato nel 
futuro». 

— Non è che per caso Ber­
lusconi le ha ritagliato an­
che un posto in televisione? 
«Niente paura, non ho 

queste velleità. Oddio non lo 
dica, ma lui scherzando mi 
aveva anche proposto una 
mlaparteclpazlone a Drive 
In*. 

— Dopo tutti questi rime­
scolamenti, qual è il desti­
no di Gianni Rivera? 
«Esattamente non Io so 

ancora. Voglio però ringra­
ziare Rlvera per tutto quello 
che ha fatto. Mi è stato vici­
no e ha cercato in tutti 1 mo­
di di far riemergere il Milan 
dal pantano. Non ha parteci­
pato, contrariamente a 
quanto è stato scritto, a nes­
suna cordata. Ritengo che 
sia molto maturato e spero 
che la Fininvest ne tenga 
conto». 

da.ee. 

Al mondiale di Fremantle australiani e statunitensi sono i soli senza problemi 

Azzurra va male e non è solo sfortuna 
Le nostre imbarcazioni non riescono a tener dietro nemmeno a neozelandesi, francesi e canadesi 

Dopo tre giornate di rega­
te si sono dimostrate esatte 
le previsioni di Cino Ricci da 
me intervistato pochi giorni 
prima che iniziasse il cam­
pionato del mondo. Le due 
barche neozelandesi, la fran­
cese e la canadese hanno 
puntualmente dato la misu­
ra del proprio valore. Fra 
queste quattro barche e le 
nostre due, Italia e Azzurra, 
doveva essere la lotta per 1 
posti d'onore dato per scon­
tato che Australia e America 
avrebbero occupato le prime 
posizioni. Finora non è stato 
cosi. Italia si è comportata 
meglio di Azzurra, pur non 
essendo mal giunta oltre 11 
quinto posto, ma è ancora 
lontana da un rendimento 
tale da impensierire le altre 
Imbarcazioni. Ciononostan­
te ha dimostrato che la barca 
c'è. Altra musica per Azzur­
ra che sembra abbia molti 
problemi da risolvere so­
prattutto per le andature al 
vento. La sfortuna che l'ha 
perseguitata fino ad ora in­

fluisce anche sul morale del­
l'equipaggio ma, disgrazie a 
parte, dovrà lavorare moltis­
simo per eliminare sulla ter­
za barca 1 difetti evidenziati 
in questo campionato. Mesi 
fa tutti i team partecipanti al 
campionato del mondo ave­
vano rilasciato più o meno le 
stesse dichiarazioni che era­
no di questo tenore «parteci­
peremo al campionati ma 1 
risultati non potranno dare 
una Indicazione certa per la 
sfida alla Coppa America, lo 
riteniamo proficuo allena­
mento per I nostri equipag-
SI». Sembrava che ciò ripon­

esse a verità, confortati dal 
fatto che addirittura 11 team 
del Consorzio Task Force si è 
ritirato dal confronto per 
non rendere pubblici i cer­
tificati di stazza delle sue 
barche. Ci si aspettava quin­
di un campionato In sordina 
con gli equipaggi australiani 
e americani che si alternava­
no al primo posto; una sorta 
di partita amichevole fra im­
barcazioni in vista della 

grande sfida. I risultati della 
prima giornata hanno subito 
dimostrato che invece era un 
campionato del mondo se­
rissimo e che tutti avrebbero 
profuso il loro impegno per 
ben figurare. Non era una 
lotta Australia e Stati Uniti. I 
protagonisti di sempre. La 
Nuova Zelanda, nella prima 
regata, ha detto chiaramen­
te che non accetta sudditan­
ze. E partita in testa Indi­
sturbata vincendo facilmen­
te. E la sua prima partecipa­
zione alla Coppa America 
ma con una esperienza veli­
ca certamente non Inferiore 
a nessuno. La vela Infatti è 
considerata sport nazionale 
alla stregua del calcio In Ita­
lia. Alla seconda giornata 
cambia 11 vento e cambia 11 
mare. SI passa dai 15 nodi 
della prima giornata con 
mare calmo ai 25 nodi della 
seconda giornata con mare 
incrociato ed è la barca fran­
cese French-Klss che viene 
alla ribalta lottando alla pari 
con America 2 per tutto 11 
percorso e giungendo al tra­

guardo con quasi un minuto 
su Australia 3. America 2 
che, secondo 11 parere di mol­
ti, è la barca più veloce In as­
soluto, dopo essere riuscita a 
superare la barca francese 
ha avuto serie noie per uno 
splmaker attorcigliato e si è 
dovuta accontentare del set­
timo posto. Terza giornata: 
Australia 3 vince e torna al 
comando della classifica ge­
nerale. SI mettono In eviden­
za la seconda barca della 
Nuova Zelanda e 11 Canada 
che ha una condotta più che 
regolare. Per 11 momento le 
nostre barche non hanno 
nessuna possibilità di Inse­
rirsi nel gruppo di quelle che 
si batteranno per accedere 
alle finali della Coppa Ame­
rica. Non bisogna dimenti­
care che a questo campiona­
to del mondo è presente una 
sola barca americana men­
tre per la sfida ne saranno In 
Uzza cinque; manca la barca 
Inglese e le avversarle pre­
senti hanno già dimostrato 
di essere a buon punto. Nella 
cronaca delle varie regate si 

sarà letto del vari Infortuni 
che capitano a quasi tutte le 
barche durante 11 percorso 
soprattutto quando 11 vento 
raggiunge una velocità criti­
ca per l'albero e le attrezza­
ture di coperta che debbono 
raggiungere un compromes­
so tra U peso e la resistenza. 
In questo caso si è al limite, e 
una manovra non perfettis­
sima può causare una rottu­
ra. Può darsi anche che slmi­
li Incidenti non siano sempre 
dovuti ad una imperfetta 
esecuzione, pur tuttavia con 
vento e mare un equipaggio 
bene addestrato e abituato a 
venti forti sa molto meglio 
decidere quali sono 1 limiti 
dell'imbarcazione. Noi Ita­
liani, In genere, non abbia­
mo grande dimestichezza 
con mare e vento. Per questa 
ragione, barca a parte, penso 
che I nostri equipaggi mette­
ranno più tempo ad acclima­
tarsi In Australia dove diffi­
cilmente incontreranno le 
condizioni ideali di tipo me­
diterraneo. 

Uccio VCfltiflMCjM 

Uno spinnaker si spezza durante una rogata dal campionato dot mondo 

Brevi 
BASKET —• Valerio Bianchini, et deVa nazionale 
di basket, rischia di restara senza play-maker 
nella partita conclusiva del girono di quatti-
canone mondale contro la Rft. che si gioca do­
mani a Padova. Marzorati è rimasto a casa, men­
tre Bnmamomi è a tetto con rinfluenza. 
TENNIS — Questa la squadra peraguaysns che 
affronterà dal 7 al 9 marzo ritaha a Palermo per 
il primo turno della Davis: Pecd. Gonzates. Che-
pacudate • CabaHero capitanati da Grò» Brown. 
CALCIO — n Milan ha vinto la XV» «ottono del 
torneo giovanile di calcio Città di Arco, intitolato 
al giornafsta Bsppo Vida, battendo la Ssmp par 

2-0. terza la JuveL quarto i Nappi. ^ 
ASTA —• La migliore prestazione mondate in­
door devasta, ottenuta dea" etnei ic ano B»fy C4-
son. sarà teuisttata con la misura di m. 6,93 • 
non 5,94 coma precedentemente annunciato. 
CALCIO — Oggi presidenza federale data Fo-
dercalcio • domani Cf che esaminerà, tra gi altri 
argomenti, i deferimento del consiglio franco 
Jurlano. 
CICLISMO — R sovietico Romanov ha vinto la P 
tappa del Giro di Cuba. Secondo 1 tedesco dota 
Rdt. Jagw, inentro ntaMano EK doso Breecia-
plast si è classificato nono' con lo stesso tempo 
del vincitore. 

Oggi si gioca 
per la 

Coppa Italia 
ROMA —Tra mol-

gi il ritorno degli 
ottavi di finale di Coppa Italia. 
Si tratta di Juventus-Como 
(andata 0-1) ore 15, arbitro 
Lombardo; Udinese-Fiorenti­
na (and.: 1*3) ore 15, arbitro 
Magni; Atalanta-Roma (and.: 
0-2) ore 20, arbitro Redini; Mi-
lan-Empoll (and.: 0-1) ore 
20,30, arbitro Lo Bello; Pisa-
Verona (and.: 0-3) ore 20,30, ar­
bitro Frigerio. Si gioca anche 
l'andata di altre tre partite 
che furono rinviate il 5 feb­
braio per neve (ma alcune ga­
re sono anche oggi in dubbio 
per il maltempo). Si tratta di 
Vicenza-Sampdoria ore 15, ar­
bitro Longhl; Messina-Torino 
ore 20,30, arbitro Pirandola; 
Padova-Inter ore 20,30, arbitro 
Testa. Servizi radio in diretta 
e in tv sintesi nel corso di 
Sportsera e Tg notte (Raidue) 
e Mercoledì sport (Ramno). 

Amarugi 
si costituisce 

a Orbetello 

<v GROSSETO-Si è 
conclusa dopo due 
mesi e mezzo la la­
titanza di Alvaro 

Amarugi, 58 anni, residente 
nel capoluogo maremmano, 
ex presidente del Cagliari e 
«patron» dell'Unione sportiva 
Grosseto, colpito da un ordine 
di cattura firmato dal sostitu­
to procuratore di Cagliari, 
Carlo Angioni, nella seconda 
decade dello scorso novembre, 
nella quale si ipotizzano i reati 
di appropriazione indebita e 
falso in bilancio, conseguenti 
a presunte irregolarità com­
piute nella gestione del Ca­
gliari Calcio. Pochi minuti 
prima delle dieci di ieri matti­
na, Alvaro Amarugi, accom­
pagnato dalla moglie Juliana 
Tei — che dal 25 novembre 
guida la squadra biancorossa 
— si è presentato all'ospedale 
di Orbetello per sottoporsi a vi-, 
sita medica. I sanitari, dopo 
avergli constatato una «valvo-
lopaua aortica», ne hanno de­
ciso il ricovero non senza aver 
prima avvisato i carabinieri. I 
militi, dopo aver comunicato 
al magistrato inquirente l'av­
venuta costituzione dell'Ama-
rugi, hanno deciso il suo pian­
tonamento in una stanza del­
l'ospedale. 

A giugno 
si decide per 
il Totocalcio 

T glia 
Cor 

ROMA — Consi­
lio nazionale del 

ni ieri mattina. 
Carraro ha getta­
to un nuovo «gri­

do di dolore» verso lo Stato ri­
prendendo la vicenda dei tre 
; «residenti di Federazione ' 
Perrone, Galgani, Vinci) 

coinvolti in un'inchiesta della 
magistratura per vicende tri­
butarie. «Chiediamo chiarezza 
perché quanto è capitato ai tre 
potrebbe capitare ai 6u mila 
presidenti dì società che esi­
stono in Italia» Siamo molto 
vicini ad un punto di rottura» 
ha detto ancora Carraro ricor­
dando che una vertenza è già 
in atto da tempo tra amrntni- -
strazione statale e Coni. Car­
raro comunque ha chiarito di 
non avere intenzione «barri-
cadere» con il governo. Per U 
Totocalcio gli ultimi concorsi 
sono stati abbastanza positivi: 
entro giugno vena deciso se 
modificare o meno il numero 
dei pronostici per 1*87-88. Fole- , 
miche infine con l'ammini­
strazione comunale di Roma 
per l'ampliamento dello Sta­
dio Olimpico. 

Italia e Urss 
«dimezzate» 

a Torino 
à^r^bi TORINO — Italia, 
gV*««À2A Urss e Jugoslavia 
^Bjl^BW si affronteranno 
^^•^Lr questa sera al «Pa-

^ • ^ ^ lazzo a Vela» di To­
rino in un «triangolare» che 
costituisce un importante test 
in vista dei Campionati euro­
pei indoor di atletica, in pro­
gramma tra dieci giorni a Ma­
drid. Il risultato finale è in 
pratica scontato; gli italiani 

rderanno control sovietici e 
itteranno gli slavL La squa­

dra azzurra sarà priva degli 
infortunati TiUi, Materazzfe 
Simeoni e punterà soprattutto 
su Pierirancesco Pavoni (60 e, 
forse, 200), Stefano Mei (1500), 
Daniele Pontecchio (60 ns), 
Dario Badinelli (triplo). Agne­
se Possamai (1500), che sem­
brano avere le carte in regola 
per rendere meno netto il pre­
vedibile predominio sovietico. 
Anche la rappresentativa del-
FUm, tuttavia, non schiererà 
gli elementi nuguorL 

Ippodromo di 
Merano: ecco 

la Finanza 
BOLZANO — La 
Guardia di finan­
za di Bolzano su 
mandato del sosti­
tuto procuratore 

della Repubblica, Vincenzo 
Luzi. ha sequestrato negli ar­
chivi del Comune di Merano i 
documenti relativi ai vari pas­
saggi di gestione deUlppoaro-
mo di Maia, in particolare 
quelli legati alla gestione «So-
gim» che per anni aveva retto 
gli impianti e al conseguente 
passaggio temporaneo alla 
•Merano Maia» cui era stata 
poi definitivamente attribuita 
la conduzione dell'ippodromo. 
Il provvedimento fa seguito 
ad un esposto presentato alla 
magistratura alcuni mesi fa 
da Fausto Marteuotzo, presi-
dentei -—"-
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